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Messaggio del Presidente
Lorenzo Andreoni
Bilancio Sociale 2024

CRI Comitato Regionale Toscana

Care Volontarie e cari Volontari,

è con grande senso di responsabilità e profonda

gratitudine che vi presento il Bilancio Sociale 2024 del

Comitato Regionale della Croce Rossa Italiana –

Toscana.

Il 2024 è stato un anno cruciale, caratterizzato da un

importante rinnovamento delle cariche associative,

incluso il mio recente insediamento come Presidente

Regionale. Questa pubblicazione rappresenta non solo

un atto di trasparenza, ma anche un esercizio di

restituzione verso tutti voi che, con passione e

dedizione, contribuite quotidianamente alla missione

umanitaria della nostra Associazione.

Le pagine che seguono raccontano un’organizzazione capace di adattarsi, crescere e

innovare pur rimanendo fedele ai Principi Fondamentali del Movimento. Dal

potenziamento delle attività sanitarie e riabilitative, all’impegno instancabile in

emergenze regionali e nazionali, fino al rafforzamento del nostro ruolo nelle politiche di

inclusione e accoglienza: il Bilancio Sociale testimonia un anno di lavoro intenso e

significativo.

Desidero ringraziare ogni singolo Comitato territoriale, i volontari, i dipendenti e tutti

coloro che, a vario titolo, hanno contribuito a questi risultati. Il vostro impegno

rappresenta la vera forza della nostra rete regionale.

Questo documento è anche una bussola per il futuro: un futuro che vogliamo affrontare

insieme, con rinnovato slancio, per essere sempre più vicini a chi ha bisogno.

                                                                                                                              

                                                                                                                               Con riconoscenza,

Il Presidente

Lorenzo Andreoni

 




